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Su questa soglia

nel flusso oscuro dei pensieri ecco
’aperto disegno tutta la luce
che cola a fondo nelle vene
della pietra, solo la rosa

brilla con un lampo silenzioso,
da qualche parte il varco

un vuoto nella forma, il cielo
scorre dentro le parole,

€ noi passiamo oltre

( forse nell’erba il profumo )
senza riuscire a vederlo.
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Soltanto per caso quel giorno,

amica lieve che eri ancora

al culmine, provammo a ricomporre
I’ombra ma in un reticolo di crepe
minutissime era persa,

per quella astratta geografia eravamo
dove I’occulta rosa si sfaldava

nel vuoto della luce

non c’era intorno altro che

bagliore del marmo e nel lampo forse
per quei segni vaghi una sommessa
pieta di noi dello sciupato amore

del nostro viaggio cosi breve.
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